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Il 9 e 10 Maggio 2015 presso la Marina della Fiera di Genova si svolgerà la terza edizione del GENOVA

DIVE SHOW, il festival genovese dedicato alla subacquea. Come nelle precedenti edizioni saranno presenti

in qualità di ospiti  le maggiori  case produttrici  del settore (Mares, Cressi,  Scubapro, Technisub, Suunto,

Aqualung, Coltri... e molte altre) che offriranno ai partecipanti la possibilità di noleggiare gratuitamente e

provare in immersione i loro prodotti (mute, computer subacquei, pinne, erogatori).

Il 22 aprile nella sala conferenze della Casa delle Federazioni del Coni è stata presentata questa edizione. 

Erano presenti:

Vittorio Ottonello, Presidente del Coni- Comitato Regionale Liguria, Roberto Bognetti Presidente Regionale

MSP,  Giorgio Fanciulli, Direttore Area Marina Protetta Portofino,  Alessandra Cabella Soprintendenza per i

Beni Storici, Artistici Ed Etnoantropologici della Liguria Direttore Ufficio BB.SS.AA.EE. Sommersi, Simone

Trigona,  Direttore  dello  S.T.A.S.  -  Servizio  Tecnico  di   Archeologia  Subacquea  della  Soprintendenza

Archeologia Liguria 

Dopo i saluti iniziali sono intervenuti Il Presidente Ottonello e Matteo Rossi, l’Assessore regionale allo Sport

e tempo libero, esprimendo entusiasmo per questa iniziativa giunta alla sua terza edizione che avvicina

sempre di più la città alla subacquea. Ottonello ha dato il benvenuto in quella che ha definito essere la casa

di tutti gli sportivi e ha sostenuto l’iniziativa dichiarando di esser vicino alla Subacquea in quanto è stato

allievo di Duilio Marcante. L’assessore invece ha ringraziato lo staff organizzativo del Genova Dive Show per

la passione che ha spinto a realizzare questo evento ormai punto di riferimento nel mondo della subacquea

e per l’indotto turistico che ne deriva. «La Liguria», ha continuato Rossi, «è sempre più legata al mondo dello

sport, definendo il weekend del 9-10 maggio un weekend rosa e blu», rispettivamente i colori del giro d’Italia

che attraverserà la Liguria nella giornata di domenica e il blu del nostro mare e delle immersioni. Rossi ha

ringraziato per il coinvolgimento della Regione Liguria che rende il mondo politico vicino a quello sportivo.



Il Genova dive show è stato presentato in quelle che sono le sue tre linee espositive principali: 

 Un'area ESPOSITIVA dove, girando tra gli stand, gli ospiti possano curiosare, chiedere informazioni,

raccogliere materiale informativo e promozionale di loro interesse

 Un'area ATTIVITA' dove, su prenotazione, sia possibile partecipare attivamente facendo immersione

e/o provando le altre attività disponibili.

 Un'area DIDATTICA dove sarà possibile seguire Corsi, Seminari,  Conferenze e Workshop. Sono

previsti inoltre una proiezione di filmati e una mostra fotografica in collaborazione con il  Concorso

internazionale Città di Venezia.

 SUBACQUEA- Durante l'evento verrà offerta dai diving presenti nell' Area Fiera la possibilità di fare

immersione, di conseguire alcune specialità e di testare in immersione il materiale di prova messo a

disposizione dalle aziende. 

 ALTRE ATTIVITA' - Sarà inoltre possibile provare: l'Apnea, la Vela, le Moto d'Acqua, la Pesca.

GENOVA CAPITALE DELLA SUBACQUEA

Forse non tutti sanno che sono nati e cresciuti tra Genova e la Liguria i padri della subacquea cosiddetta

Ricreativa,  ovvero  coloro  che  per  primi  hanno  studiato,  realizzato  e  provato  le  prime  attrezzature  per

immersioni non militari. Chiunque si avvicini al mondo della subacquea non può non conoscere nomi come

Duilio Marcante, Egidio Cressi, Ludovico Mares, Luigi Ferraro.

Questi personaggi sono famosi perché pionieri dell'esplorazione sottomarina e i marchi di attrezzatura che

hanno fondato sono ancora adesso i più apprezzati e diffusi a livello mondiale.

Attualmente Genova, città di mare per eccellenza si presenta come un centro molto attivo nella subacquea,

con diversi gruppi e centri subacquei di varie didattiche. A pochi minuti di navigazione si trovano famosi e

splendidi siti  di immersione che possono soddisfare tutti  i  livelli  di preparazione. Relitti,  grotte, secche e

pareti sono meta di subacquei italiani e stranieri; solo per citarne alcuni il Cristo degli Abissi e gli oltre 20 siti

dell'Area Marina Protetta di Portofino, un'area splendida e ricca di vita, che tutto il mondo ci invidia.

A tal proposito il direttore dell’Area Marina Protetta di Portofino ha preso la parola lodando l’iniziativa che ha

sconvolto il mondo delle fiere legate al mare: «è la prima fiera dove non soltanto si vede ma si prova anche,

dove non solo si possono vedere i prodotti ma puoi immergerti e conoscere le meraviglie del nostro mare». Il

direttore,  ribadendo  il  concetto  espresso  dall’Assessore  Rossi,  ha  definito  importante  il  flusso  turistico

generato  dal  turismo  subacqueo:  «un  indotto  economico  tre  volte  superiore  a  quello  crocieristico  ma

purtroppo non sempre gli è data con la stessa attenzione». 

La conferenza è terminata con gli interventi del portavoce del Green Bubbles, della dottoressa Cabella della

Soprintendenza per i Beni Storici, Artistici Ed Etnoantropologici della Liguria Direttore e del dottor Danielli del

Servizio Tecnico di Archeologia Subacquea della Soprintendenza Archeologia Liguria i quali hanno posto

l’attenzione sul fatto che la subacquea non significa solo andare sott’acquea ma comprende diversi aspetti.

Green  Bubbles  è  il  progetto  europeo  dedicato  alla  subacquea  sostenibile,  una  sostenibilità  non  solo

ambientale ma economica, e sociale. L’obiettivo principale di Green Bubbles è riuscire a massimizzare i

benefici della subacquea e minimizzarne gli  impatti  negativi,  per raggiungere la sostenibilità ambientale,

economica e sociale del sistema.



Della tutela ne ha parlato anche la dottoressa Cabella parlando dell’impegno nella tutela e conservazione del

Cristo degli  Abissi,  collocato nel 1954 dal pioniere della subacquea Duilio Marcante nelle acque di  San

Fruttuoso di  Camogli,  oltre  ai  lavori  di  emersione del  relitto  del  velivolo  monoposto Reggiane Re 2000

inabissatosi nel 1943 nelle acque antistanti Portovenere. 

L’Ufficio Beni Storici,  Artistici ed Etnoantropologici Sommersi, istituito nel 2009, primo in Italia, presso la

Soprintendenza omonima  ha lo scopo è preservare e tutelare tutti i beni subacquei di natura storica, artistica

ed etnoantropologica quali ancore, cannoni e artiglierie

La Soprintendenza  Archeologia  della  Liguria,  rappresentato  in  conferenza  dal  dottor  Danielli,  invece  ha

intrapreso a partire dal 2014, in collaborazione con le Capitanerie di Porto, le Amministrazioni locali e gli

operatori del settore, un complesso percorso progettuale volto alla fruizione dei beni culturali sommersi. Lo

scopo è salvaguardare la fruizione controllata dei siti archeologici, creare aperture straordinarie sui relitti,

eventi e conferenze mirate alla sensibilizzazione e alla conoscenza dell’archeologia subacquea ligure e con

fine ultimo di costituire un bagaglio conoscitivo e sperimentare un iter progettuale- autorizzavo specifico per

la realizzazione di parchi archeologici subacquei, attività si è finora concentrata e si sta sviluppando con una

serie  di  eventi  in  programma  per  l’estate  2015  ad  Albenga,  uno  specchio  di  mare  ad  altissima

concentrazione di rinvenimenti archeologici.

Di tutto questo si continuerà parlare al Genova Dive Show, la conferenza stampa ha posto quindi le basi per

quella  che sarà la  festa Della  Subacquea,  un ringraziamento particolare  va anche alle forze dell’ordine

presenti: Capitaneria di Porto, Carabinieri Subacquei, Stazione Navale della Guardia di Finanza.

L’appuntamento è quindi il 9-10 maggio presso la Marina della Fiera di Genova

Per info e comunicazioni:

www.genovadiveshow.com

genovadiveshow@gmail.com
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